Ciao Scarceranda (Radio Onda Rossa),
mi permetto di darle del tu!! Le mando 2 mie poesie perché aspetto che mi arrivi la busta grande per spedirle il mio blocco con disegni e poesie. Purtroppo io in questo momento non sto emotivamente tanto bene visto che secondo la direttrice del carcere i figli sono di chi li fa e mi è stato negato vedere i miei figli. Sì dico i miei figli perché io in 14 mesi ho accudito dei bambini che per farne ci vuole poco ma per accudurli, rimanere con loro quando stanno male, avere il panico quando si fanno male, stare attenti a ciò che mangiano, insegnargli ciò che è giusto o sbagliato e sgridarli sapendo che ti rinfacceranno che non sei la madre devi avere più forza nell’anima. Io ne ho 7 e quando li ho conosciuti avevano appena visto morire la madre davanti agli occhi. Da subito li ho amati... la più grande aveva 12 anni, il più piccolo aveva 8 mesi e qui anche dimostrando che vivo con loro facendo vedere foto che si vedono che siamo una famiglia unita e mostrando anche le lettere dei miei figli mi ritrovo a distanza di 2 mesi di poterli baciare solo tramite foto e dare consigli tramite lettera. La vita è una continua ingiustizia. È vero che chi sbaglia paga ma... loro che c’entrano?? Perché devono soffrire come me la lontananza di una madre?? Io non so più cosa fare. La mia disperazione è tale che sto cercando un giornale che possa pubblicare la mia storia, perché la comunità capisca che in carcere ci umiliano, ci spogliano del nostro orgoglio e ci trattano da declassati della società, abbandonandoci a noi stessi e facendoci pagare doppiamente la nostra detenzione. Mi scusi del mio sfogo, ma qui è (scusi il termine) tutto una merda, dove dicono che a Natale ci hanno fatto fare il cenone!!!! Ma quale cenone?? Con la minestra!?!... la ringrazio affettuosamente signor S.

Distinti saluti
Maria Luisa

Un piccolo angelo!!

Con il viso da bambino;

mi si è posato accanto...

guardandomi!!!

E d’incanto sorridendomi

Rivolto verso me mi ha detto:

pensa e ripensa a questo tempo;

che resterai qui piangendo

ricorda il viso dei tuoi cari;

e pensa che li riabbraccerai domani

Il mio piccolo bambino

Solo la tua foto mi fa compagnia

Sono due mesi che mi hanno da te portata via

Ma il destino; purtroppo

Vederti mi ha proibito

La direttrice del carcere perché non ti ho partorito

Pensa che non ti abbia mai amato.

Eppure ricordo il tuo primo passo

Il tuo viso col primo sorriso

E quando da queste 4 mura uscirò

Finalmente da te ritornerò

Così la mia e la tua sofferenza

Mio piccolo bambino

Sarà solo un ricordo in lontananza.

